mf
GIUNTA COMUNALE – ADUNANZA DEL  24  NOVEMBRE 2009
OGGETTO N.  164
VERTENZA COMUNE DI VERCELLI/PERROTTI RITA E CRESCENZI GIACOMO AVANTI IL TRIBUNALE DI VERCELLI – COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E AVVIO PROCEDURA PER NOMINA LEGALE.

L’ASSESSORE AL PATRIMONIO
Premesso: 

· che tra le proprietà immobiliari del Comune di Vercelli si annovera l’immobile adibito a Bar sito in Vercelli, Corso Libertà n. 186, costituiti di n. 2 locali al piano terreno e n. 4 vani al piano ammezzato, per una superficie complessiva di mq. 118,72, facenti parte dell’immobile denominato “ex Casa della Motta”;
· che detta locazione è regolata dal contratto Rep. n. 45 del 14.11.2000 avente durata dall’1.11.2000 e sino al 31.10.2012;
· che i predetti locali, a seguito di atto di subentro ai sensi dell’art.36 della Legge 26.7.1978,  n. 392, sono attualmente locati alla Sig.ra PERROTTI Rita, nata a Frutighen ( Svizzera) il 14.11.1968 e residente in Villarboit (VC) in Via Roma n. 3;

· che con determinazione del Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi n. 486 del 12.5.2008 si è preso atto che la Sig.ra Perrotti Rita, a decorrere dall’1.5.2008, ha ceduto temporaneamente il contratto di locazione  di detti locali, unitamente all’affitto dell’Azienda in capo alla Sig.ra Bordonaro Arianna e che tale cessione è terminata in data 15.5.2009; 

· che, successivamente, con lettera dell’1.6.2009, pervenuta al Protocollo Generale del Comune di Vercelli  - n.23312, la Sig.ra Perrotti Rita comunicava di aver ceduto il contratto di locazione a far tempo dal 16.5.2009 al Signor Crescenzi Giacomo, nato a Catanzaro il 10.5.1967 - C.F.:  CRS GCM 67E10 C352F, residente in Vercelli, via Morosone n. 8;

· che su detta cessione  l’Amministrazione, con nota prot. n. 24768 dell’11.6.2009, ha comunicato agli interessati, tra l’altro,  l’intenzione  di non liberare la conduttrice Sig.ra Perrotti dalle obbligazioni nascenti dal contratto di locazione, ritenendo pertanto entrambi solidalmente responsabili del relativo adempimento; 

Atteso:
· che per detta affittanza, il Servizio Patrimonio, con nota prot. n. 45870 del 29 Ottobre 2008, ha provveduto a richiedere alla Sig.ra Bordonaro Arianna, i canoni di locazione per l’anno 2008-2009 (periodo dall’1.11.2008 al 31.10.2009),  ammontante ad € 8.116,68;
· che,  relativamente ai canoni 2008-2009, sono stati corrisposti gli importi di € 100,00 in data 19.8.2009 ed € 900,00 in data 25.8.2009. Per cui, con lettera raccomandata n. 13357123183 dell’11.6.2009, prot. n. 24768,  il Servizio Patrimonio ha provveduto a sollecitare agli interessati dianzi citati il versamento di quanto dovuto e che detta raccomandata non è mai stata ritirata per compiuta giacenza;
· che, con successiva lettera raccomandata n. 13357123193-4 del 24.7.2009, prot. n. 31582, il Servizio Patrimonio ha nuovamente sollecitato il versamento di quanto dovuto e che detta raccomandata è stata restituita per inesattezza di indirizzo;

· che, con successiva lettera raccomandata n. 13357123181-0 del 5.8.2009, prot. n. 32986, il Servizio Patrimonio provvedeva all’inoltro di una nuova comunicazione di sollecito del versamento delle somme dovute e che detta raccomandata è stata restituita per compiuta giacenza;

· che, con successiva lettera raccomandata n. 13357123199-1 del 16.9.2009, prot. n. 37856, oltre a trasmettere copia delle raccomandate su indicate, si invitava la Sig.ra Perrotti ed il Sig. Crescenzi Giacomo a provvedere entro il 30 settembre 2009 al versamento del debito pregresso relativo all’anno 2008-2009 (periodo 1.11.2008 al 31.10.2009) pari ad € 7.116,68;

· che, infine, con lettere raccomandata n. 13357123235-4 e n. 1335712326-5 del 6 Ottobre 2009, prot.n.41132,  il Servizio Patrimonio ha provveduto a richiedere alla Sig.ra Perrotti ed al  Sig. Crescenzi Giacomo, i canoni di locazione per l’anno locativo 2009-2010 (periodo 1.11.2009-31.10.2010) ammontanti ad € 8.116,68 e che la 1^ rata, con scadenza al 5 novembre 2009, ammonta ad  € 2.029,17;

Verificato:

· che  la situazione debitoria della Sig.ra Perrotti Rita e del Signor Crescenzi Giacomo ammonta attualmente a complessivi € 9.145,85 così suddivisi:
· € 7.116,68 per rate scadute anno locativo 2008-2009 (periodo 1.11.2008-31.10.2009);
· € 2.029,17 per la 1^ rata scaduta al 5.11.2009 per l’anno locativo 2009-2010 (periodo 1.11.2009-31.10.2010); 
· che, pertanto, alla data del 9.11.2009,  i conduttori non hanno sanato la debitoria pregressa;
Precisato che il citato contratto di locazione Rep. n. 45/2000 prevede, tra l’altro, all’art.4 “Per nessuna ragione o eccezione il conduttore potrà ritardare o sospendere il pagamento del canone, con salvezza di agire separatamente a tutela dei propri interessi” e al successivo art. 5) “Il mancato pagamento di una rata di canone o di altre obbligazioni pecuniarie del conduttore, di importo pari ad essa, costituirà, decorsi 30 giorni dalla scadenza, inadempimento grave del conduttore e produrrà di diritto, ai sensi dell’art.1456 del C.C., la risoluzione del contratto per suo fatto e colpa, con l’obbligo della riconsegna dell’immobile entro giorni 30 e del risarcimento del danno”

Ritenuto  di  agire  in giudizio per la tutela degli interessi del Comune;
Attesa la competenza della Giunta Comunale a deliberare in relazione al combinato  disposto degli artt. 42 e 48 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

Formula la seguente proposta  di deliberazione:

1. di autorizzare, ai sensi dell’art. 43, comma 2, lett. a), del vigente Statuto Comunale, il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, quale Dirigente competente per materia, a costituirsi in giudizio avanti il Tribunale di Vercelli, nella vertenza di cui trattasi;  
2. di dare avvio alla procedura per il conferimento di incarico di patrocinio legale nella vertenza di cui all’oggetto, con la precisazione che al soggetto che verrà individuato dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi verrà affidato l’incarico di tutelare gli interessi e le ragioni del Comune avanti il Tribunale di Vercelli;
3. di  dare atto che il Direttore del Settore Amministrazione Generale e Istituzionale provvederà, con propria determinazione, ad impegnare la spesa presunta di € 1.000,00;

4. di precisare che il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi provvederà, con propria determinazione, ad impegnare la spesa necessaria per il conferimento dell’incarico legale e provvederà, ai sensi dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, alla liquidazione dei compensi in oggetto;

5. di nominare quale Responsabile del procedimento il Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi – Dr. Silvano Ardizzone.

Parere di regolarità tecnica

Il sottoscritto, Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere FAVOREVOLE, in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

                                                                                      IL DIRETTORE 

DEL SETTORE BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

                                                                                             DR SILVANO  ARDIZZONE
Parere di regolarità contabile

Il sottoscritto, Direttore  del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. 18.8.2000, n. 267 e dell’art. 69, 6° comma, dello Statuto Comunale, esprime parere FAVOREVOLE, in merito alla regolarità contabile del presente atto.

                                                                                      IL DIRETTORE 

DEL SETTORE BILANCIO, FINANZA E TRIBUTI

                                                                                             DR SILVANO  ARDIZZONE
LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione, relativa all’oggetto, formulata dalL’Assessore al Patrimonio;


Visti:

· Il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Direttore del Settore  Bilancio, Finanza e Tributi, Dr. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000;

· Il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, espresso dal Direttore del Settore Bilancio, Finanza e Tributi, Dr. Silvano Ardizzone, ai sensi dell’art. 49 del D.L.gs. n. 267/2000;

Ad unanimità di voti favorevoli, espressi in forma palese;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione, nel testo risultante dal documento che precede;
Successivamente,
LA GIUNTA COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente;

DELIBERA

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 34, 3° comma, dello Statuto Comunale, stante l’urgenza di provvedere in merito.

 * * * * * * * *

PAGE  
5

